
SERIE 
CALCIO 

La squadra di Capello non riesce ad andare oltre il pari 
conto l'ultima della classe. Rossoneri dunque in crisi? 
Sotto accusa le punte incapaci di concretizzare il lavoro 
del centro campo. E il pubblico difende Savicevic 

0 
0 

MILAN 
Rossi SV, Tassoni 6, Maldini 7, Albertini 6, Costa- . 
cuna 6. Baresi 7, Eranio 6 (84' Panuccl sv), Oesail- : 
ly 6 5, Simone 6.5, Savicevic 6 (61' Donadoni 6.5), 
Massaro6.(12lelpo,14Galll.15Carbone). ,.'.-• 
Allenatore: Capello. " •"'"•'• •-" 

u c c i ••'"*••. 
Gatta 8, Biondo 7, Altobelll 5, Trincherà 6. Cera-
micola 5. Melchior! 6, Gazzanl 6, Gerson 6, Ayew 
7 (92' Carobbi sv), Notarlstefano 5, Baldieri 5 (84' 
Vergasv).(12Torchia, 15Russo, 16Frisullo). • , •< . 
Allenatore: Marchesi, •'•••••- • ; 

ARBITRO PellegrinodIBarcellonae.'.; . 

NOTE angoli 13 a 3 per II Mllan. Cielo coperto con pioggia, 
terreno In cattive condizioni; spettatori: 50 mila. Ammoniti: 
Melchior!, Baldieri, Baresi e Gerson. 
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31'Grande botta di Alber- ' 
tini da fuori area, ma la pai- •-• 
la si stampa sulla traversa : 
alla destra di Gatta. 
4 0 ' Maldini, in costante ' 
proiezione offensiva, gira al 
volo in area: comincia lo 
show di Gatta. .••-
4 6 ' Cross dalla sinistra di 
Savicevic, Massaro supera ; 
tutti di testa, ma Gatta com
pie il miracolo. - •>. 
7 0 ' «Sfondamento» di Ba- : 
resi che buca la difesa lec
cese, ma Gatta agguanta a 
terra il suo tiro nonlorte. ::•:.•.. 

Gp 
MICROFILMJ 
7 1 ' Simone conquista una 
bella palla sulla destra e 
mette al centro. Irrompe 
Donadoni di testa, ma il tiro 
si infrange sulla traversa. 
SS' Donadoni dalla sinistra 
mette al centro una palla 
per la testa di Massaro, ma 
Gatta compie l'ultimo mira
colo della giornata. -, 

l i FISCHIETTO 

Pellegrino 6: una partita . 
senza grandi problemi. I gio
catori del Milan, * anche l 

quando entrano in massa in ' 
area, non cercano le cadute 
ad effetto e gli facilitano il 
compito. Fischia molto e fer
ma ogni accenno di gioco 
duro; alla fine conterà sul 
suo taccuino quattro ammo
niti, tra cui Baresi «beccato» • 
con il cartellino giallo al suo 
primo fallo. Forse qualche fi-. 
schio di troppo sul «gigante» 
Desailly. 

BRUNO CAVAONOLA 

• • MILANO Se amate Calvi
no lo potete chiamare «dimez
zato», se avete fatto il '68 e letto 
Marcuse può andare bene an
che «a una dimensione»; sta di 
fatto che il Milan visto ieri con
tro l'ultima della.classe ha con
fermato tutte le perplessità di 
questi ultimi tempi: l'attacco 
non e e e tentare di cacciare la 
palla dentro la porta avversaria 
e risultata anche ieri dopo Reg
gio e Udine un'impresa labo
riosa Anche con una squadra 
come il Lecce che si è presen
tata a San Siro con un ruolino 
di marcia tra i più deludenti di 
questi ultimi campionati: peg: 
gior difesa (insieme a quella 
dcll'Atalanta) con 30 reti al 
passivo, zero punti nelle ultime 
sette partite disputate, il «ta
gliando» per la serie B staccato 
ormai già tempo. Tanto dalar 
parlare di pallottoliere : per 
questa pnma sfida del girone 
di ritomo Ma il Milan di questi 
tempi non ha dimestichezza 
con i grandi numeri. ••-,.;•'.•. - ; 

Certo, le cifre della partita 
sono tutte dalla parte rossone
ri 21 tiri in porta contro 3 sola
mente degli avversari, 15 cor
ner a 3 E ancora, il portiere 
leccese Gatta migliore in cam
po, due traverse colpite rispet
tivamente da Albertini e Dona
doni, tre-quattro altre occasio
ni fallite solo di un soffio, un 
pò di sfortuna . Berlusconi, a 
fine partita, ha parlato di «ma
lessere chiaro» là al centro del

l'attacco. di giocatori (Van Ba-
sten e Lentini) su cui si pensa
va di poter contare e che inve
ce non ci sono; e Capello si 6 

* rammaricalo di «un pallone 
• che non ha voluto entrare». 

E tra i due rimane ancora 
. l'incomprensione su Savicevic 
-• e dalla parte del montenegrino 
.' ieri si è schierato per la prima 
,' volta anche il pubblico^ che ha 

:. sonoramente fischiato la deci-
; sione di Capello di sostituirlo 

.' con Donadoni verso il quarto 
V d'ora del secondo tempo. «So- -

lo una questione tattica - ha 
. spiegato l'allenatore negli spo-
' gliatoi - non potevo certo to-
'•' gliere una delle due punte». , 
'• «La sostituzione di un giocato-
'';, re - gli ha fatto eco in tribuna 
V Berlusconi - è responsabilità 
;•, esclusiva dell'allenatore» e tra 
' le cose belle della giornata ci . 
':•• ha tenuto a ricordare i «colpi di 

classe» di Savicevic. -
• Irritante (e fischiato) quan
do si intestardisce in «assolo» ' 

-narcisistici, anche ieri però il 
'montenegrino ha dato la sen-

.' sazione al pubblico di essere 
:: l'unico in grado di poter inven-
' tare qualcosa in una manovra 

J altrimenti prevedibile. E contro 
> il Lecce di ieri la fantasia potè-
• va essere l'arma vincente. La ; 
: squadra di Marchesi infatti si e 
-,ì mossa molto bene, dìfenden-
-• dosi in maniera ordinata e la- : 
/ sciandosi prendere dall'alluri- : 
•'"• no solo nell'ultimo quarto d'o

ra dell'incontro quando il Mi-

Sopra, 
il brasiliano 
del Lecce 
Gerson 
eil'rancese 
del Mllan, 
Desailly. 
Nella foto 
piccola, 
l'«arbitrografo», 
strumento 
sperimentale 
per misurare 
Il «movimento» 
dei fischietti. 
Di lato, Massaro 
colpisce di testa 
contrastato 
dal leccese 
Biondi 

lan si è lanciato In avanti all'ar
ma bianca; e a una decina di ' 
minuti dal termine il Lecce ha 
rischialo di ottenere la vittoria : 

' del secolo, ma Gazz'ani ha 
mancato a due passi da Rossi 
la deviazione in pòrta di un pe
ricolosissimo cross di Altobelli. : 

Sarebbe • stata • comunque 
uria punizione troppo ingiusta 
per un Milan che, per quanto 

• in lite perenne con il gol, ieri 
ha ritrovato contemporanea
mente in campo tre giocatori 
(Simone, Eranio e Albertini) 
che, sebbene non ancora al 
massimo della condizione, re-

' stano- comunque tre pedine 
fondamentali nella corsa verso ; 
lo scudetto. E il peso dei tre si 6 
fatto sentire dando alla squa
dra un tono più convincente ri

spetto a quello esibito solo tre 
giorni fa ad Udine: manovra 
più ordinata a centrocampo, 
maggiorespinta all'attacco, al
meno quattro palle gol salvate 
da uno strepitoso Gatta. ..-'•-: 

Le uniche note ottimiste del
la giornata vengono dunque 

' per Capello da un'infcrmeria ' 
che sembra destinata final
mente a svuotare i suoi letti. 

Perso oramai Van Basten, Bo-
ban e Lentini non dovrebbero 
tardare ancora molto il loro 
rientro e dare cosi peso ad 
un'azione offensiva che anche 
ieri è apparsa in molle occa
sioni troppo leggera (e frenata ; 
oltre misura da un campo di '£ 
gioco pesante per le piogge di ; 
questi giorni), tanto da spinge
re Maldini ad occupare con as-

ì£iak*':\ 

sidua frequenza l'area avversa
ria (sue alcune delle occasioni 
più pericolose). Papin prima o 
poi dovrebbe uscire . dallo 
•choc» di eliminazione dai 
Mondiali e ricordarsi dei suoi 
trascorsi di pallone d'oro. Par
ma e Juventus, poi, anche ieri 
non hanno fatto certo paura a 
un Milan, al quale resta però il 
rimpianto di quel GuUit andato 
là in Riviera a fare sfracelli....- -

iCROFONi APERTI m 

Berlusconi: «Peccato, abbiamo lasciato un punto in casa con
tro l'ultima in classifica. Il Milan soffre le assenze di Van Basten, 
Papin e Raducioiu, ma c'è stata anche molta sfortuna. Comun
que è apparso chiaro che il malessere del Milan è al centro del
l'attacco, e il Simone di oggi non è quello cui siamo abituati». - . 
Berlusconi 2: «Onore e merito a! Lecce, e soprattutto al suo 
centravanti Ayew, un folletto puntiglioso che ha lottato su ogni 
palla. Ho visto 11 leoni in campo, e uno era un leone africano». 
Berlusconi 3: «La sostituzione di Savicevic? Gli applausi erano 
tutti per lui, i fischi, credo, per la scelta dell'allenatore:: ma non 
fatene nascere un caso». • - . . ' . . . - , •> , . . - , - ; • • 
Berlusconi 4: «Maturana? Lo conosco come bravo allenatore e 
come persona ragguardevole. Ma il Milan non avrà problemi di 
tecnico per lungo tempo». ••••<- • -*.> - .-•': 
Ayew: «Verso la fine dell'incontro Costacurta mi ha detto: "Sei 
uno stupido come tuo fratello Pelè" (il giocatore del Marsiglia, 
ndr). Forse era stanco e confuso». 
Capello: «La scelta di sostituire Savicevic è stata dettata dall'e
sigenza tecnica di allargare il gioco sulle fasce. I fischi? Quando 
prendo una decisione lo faccio perché credo di aver letto bene 
le necessità della squadra. Ma Savicevic non è in discussione: 
mercoledì giocherà in Supercoppa a Parma». : .-. 
Marchesi: «È un punto che ci tira su di morale. Ci dà fiducia e 
ci fa ancora sperare nel futuro. Non ci resta che continuare ad 
andare avanti cosi, senza mai rassegnarci». 

PUBBLICO & S TADIO 1 

• • MILANO. Una pioggia continua e persistente non ha impedi
to a cinquantamila persone di recarsi a vedere il confronto tra la 
squadra di Capello e il Lecce, anche il cielo plumbeo ha imposto 
alle squadre di giocare sotto la luce dei riflettori. Lo stesso terreno 
di gioco è stato sottoposto ad un continuo maquillage fino a un 
quarto d'ora dal fischio di inizio. Ciononostante si e giocato su un 
campo pesante. Sparuta la presenza del pubblico leccese. Il set
tore del Meazza destinato ai tifosi delle squadre ospiti sarebbe 
stato desserto se non vi fosse stata la massiccia presenza di poli
zia e carabinieri. Il pubblico milanista deluso dalla prova dei be
niamini si è allontanato bagnato ma composto. • 

I pugliesi riscattano la brutta figura in Coppa Italia con quattro reti alla Lazio 
A segno Cappellini due volte, Mandelli e Di Biagio.' Scontri tra tifosi 

Il Foggia mette la quarta 
4 
1 

FOGGIA 
Mancini, Nicoli, Caini, Di Biagio (80' Sclacca). 
Chamot, Bianchini, Bresciani, Seno, Cappellini, 
De Vincenzo, Mandelli. (12 Bacchln, 13 Gasparlni, 
14DIBari,16Amoruso). .. 
Allenatore:Zeman •••••'••••.:.-. • - •• - •• 

UOM *:•••>.-•>•-.-;••• • 
Marcheglani, Bonoml, Favelli, Sacci, Luzardi, 
(46' Di Matteo), Cravero, Fuser, Winter, Casira
ghi, Gascoigne, Bokslc. (12 Orsi, 13 Negro, 15 
Sclosa, 16 Di Mauro). . 
Allenatore: Zott '-•••••- • • • • • • • • - . • 

ARBITRO Trentalange di Torino. • 
RETI 18' Di Biagio, 38' Cappellini, 51 ' Bokslc, 83' Mandelli, 
90 Cappellini 
NOTE angoli 8 a 3 per II Foggia. Cielo coperto, terreno al
lentato, spettatori 20.000. Espulso all'83' Favelli per doppia 
ammonizione Ammoniti: Gascoigne, Bonoml, Fuser e 
Sciacca 

NOSTRO SERVIZIO 

MICROFONI APERTI \ 

Costilo: «1 nostri sono i più grandi at
taccanti d'Italia». • 
Grugnoni: «Quando incontriamo la 
squadra di Zeman siamo sempre in :: 
grande difficoltà». 
Zott: «È una batosta difficile da dige
rire ma spero che sia almeno saluta
re». -•'••• 
Zoff 2: «Nel calcio non vincono sem
pre i grandi nomi. Bisogna darci den
tro e correre». 
Zoff 3: «Quando non si ha la deter
minazione di fare risultato, le idee so- ' 
no secondarie». -
Zeman: «Sono soddisfatto della par- ' 
tita disputata da tutti lagazzi» 

" Zoff 4: «Oggi è andato storto a noi e 
tutto bene a loro». 

- Zeman 2: «È inutile discutere sui sin
goli, e stata la vittoria del collettivo». . 
Zoff 5: «Sul terzo gol del Foggia ci 

. poteva essere il fuorigioco, ma que
sto non cambia niente». :• •,,' - ...-•.' 
Zeman 3: «Mancavano alcuni gioca
tori importanti ma la squadra non ne 
ha risentito». • :;• 

. Zoff 6: «Ho notato nei miei una certa 
superficialità, mentalmente non era
no presenti». .* .>' :•..••'••-; 
Zeman 4: «Abbiamo giocato in undi
ci» . • - • : . - • • • • • • 

• 1 FOGGIA È finita nel peggiore 
dei modi peribiancazzumdiDino 
Zoff la trasferta che li ha visti impe
gnati allo «Zaccaria» di Foggia. E 
nel peggiore dei modi è nadato an- .• 
che il confronto trai tifosi. Sei lazia
li e tre foggiani hanno dovuto ricor
rere alle cure ospedaliere per i taf-
f< rugli ventatosi prima e dopo la 
partila Per fortuna nessuno è rima- -
sto ferito in modo grave. ,j- - ..•--'•:;, 

In campo vistoso il risultato fina- • 
le 4 a I Der i padroni di casa che l-
hanno segnato due gol per tempo. 
Si sono spente invece in pochi mi- ' 
nuti le speran/c di rimonta della ; 
Li/io che all'inizio della ripresa • 
sembrava ritrovare vigore andando ,; 
in rete con Boksic ottimamente ser- , 
vito da Casiraghi. Lo slavo è ormai " 
I unico punto fermo della squadra : 

di Cragnotti II presidente della La
zio ha così amaramente festeggia- .'. 
to il suo cinquantaquattresimo 
compleanno Certo i tifosi biancaz-
/um hanno da recriminare: l'e
spulsione di Favalli e il successivo '•'" 

gol di Mandelli (un ex) in sospetto 
ruongioco. 
. I! confronto tra Foggia e Lazio • 
conteneva in se non pochi temi in
teressanti: i rossoneri guidati da -
Zeman dovevano riscattare il brut
to stop subito in Coppa Italia ad ' 
opera del Parma (zero-tre) e riba
dire quel momento felice vissuto in , 
finale del girone di andata, cinque 
punti- in tre partite. La Lazio era 
chiamata a confermare la propria . 
posizione di classifica, appena a ri% -
dosso delle prime, che la teneva 
ancora tra le possibili candidate al-'. 
lo scudetto. 1 biancazzurri non per
devano inoltre dal 21 novembre • 
scorso, a conferma della solidità 
della squadra nonostante l'accusa 
(spesso veritiera) di non esprimer
si al meglio. Le premesse lasciava
no quindi pensare ad un pareggio 
e invece i biancazzurri si sono arre
si quasi subito, con una sola fiam- -
mata all'inizio della ripresa. Due i 
gol degli ex laziali, Di Biagio e Man
delli, mentre voci parlavano già in 

settimana di un possibile scambio 
di panchine tra Zoff e Zeman. 

La cronaca della partita: Foggia ' 
ottimamente disposto in campo da 
Zeman, nonostante l'assenza di '•" 
Roy, Kolyvanov e Stroppa. Con il 
centrocampo' controllato dalla 
squadra di Zeman la Lazio è ap- . 
parsa priva di idee, non potendo 
contare neanche sul duo Casira-
ghi-Boksic controllati egregiamen- ' 
te da Chamot e Bianchini. Foggia 
subito all'attacco e vicina al gol in 
ben quattro occasioni prima della 
rete dell'ex Di Biagio al 18'. Cap
pellini si liberava in area di due di-
tesori e dribblava il portiere batten
do a rete. Sulla linea Bacci e Di Bia
gio, rimpallo e palla in rete. Il rad
doppio venti minuti dopo: lancio di 
Di Biagio a Brescianiche forniva un 
perfetto assist a Cappellini che bat
teva Marchegiani sul primo palo. Il ' 
primo tempo si chludeve dunque 
sul due a zero per il Foggia e l'an
damento della partita non sembra

va potesse riservare ulteriori sor
prese Zoff al cambio di campo fa
ceva entrare Di Matteo al posto di 
Luzardi per rafforzare il centro
campo. La mossa sembrava sortire 
i suoi effetti: al 51 ' Boksic raccoglie
va un passaggio di Casiraghi che 
aveva tentato di liberarsi in arca e 
segnava il gol del 2 a 1. Ma la spinta 
della Lazio si esauriva subito. Il 
Foggia non si lasciava intimidire e 
riprendeva il controllo della partita. 
Al 57' Cravero salvava sulla linea 
un tiro di Mandelli che aveva salta
to anche Marchegiani. Ma per l'ex 
Mandelli l'appuntamento con il gol 
era soltanto rinviato. Al 83' Mar
chegiani nulla poteva sul tiro di 
Mandelli servito da Cappellini, 
mentre la difesa laziale rimaneva 
fermo ritenendo in fuori gioco la 
posizione dell'attaccante foggiano. 
il quarto gol giungeva allo scadere 
ancora ad opera di Cappellini che 
intercettava un debole passaggio al 
proprio portiere dell'inglese Ga
scoigne. 

Seconda sconfìtta interna consecutiva per la squadra di Nevio Scala 
I friulani; dopo il pareggio col Milan/cominciano a vedere la salvezza 

in ansi, spera 
PARMA 
Bucci, Benarrlvo, Di Chiara (76' Matrecano), Pin, 

.Apolloni, Sensini, Brolin, Zoratto (76' Balleri), 
Crippa, Zola, Asprllla. (12 Ballotta, 15 Maltagliati, 

; i6Sorce). ~ •.-• 'H'V../-.•••,•>.•.>•••.<. ,.••• • 
Allenatore:Scala ' .. -.•'••--•-• .-•••••• 

' UDINESE -••'• •«- - - ' . • 
Battistini. Pellegrini, Bertotto, Rossltto,' Calori, 
Desideri, Helveg, Statuto (90' Rossini), Branca. 
(87' Montalbano), Pizzi, Kozminski. (12 Caniato, 
14Borgonovo, 16Gelsi). :> ., ; 
Allenatore: Valdlriocl ••••*•-. \ • • 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
RETE: 32'Bertotto. -
NOTE: angoli 12 a 0 per il Parma. Giornata piovigginosa 
con terreno in buone condizioni, spettatori: 32.200. Al 56' 
Brolin ha fallito un rigore. Ammoniti Pizzi, Helveg, Apollo
ni, Bertotto, Calori e Asprilla. • • -^ 

-..-.•••: NOSTRO SERVIZIO • .'.••• 

0 
T 

iCROFQNi APERTI ®m 

Scala: «Da un po' di tempo ogni no
stro errore viene punito. Oggi abbia
mo sbagliato solo una volta in difesa 
e ci hanno fatto gol». • v 
Brolin: «Io calcio i rigori sempre in 
questa maniera: questa volta il por
tiere è stato bravo ad aspettare l'ulti
mo istante per muoversi». 
Branca: «Non ci si può chiedere di 
giocare un calcio spettacolare: la no
stra classifica non ce lo consente. Vo
levamo fare un punto e ne sono ve
nuti due. meglio cosi». • .'•-•" 
Battistini: «Sui rigore ho cercato di 
rimanére freddo: sono stato fortuna

to, anche perché Brolin non ha tirato 
nel migliore dei modi». 
Scala 2: «Comunque rimaniamo al 
vertice delia classifica, e II vogliamo 
rimanere. Non ho mai detto che pun
tavamo allo scudetto». ;•-
Brolin 2: «Abbiamo perso un'occa
sione, ma noi puntiamo alla zona 
Uefa. Lo scudetto è un obiettivo in
ventato dalla stampa». ,. 
Battistini 2: «La vittoria di oggi con
ferma, dopo il pareggio con il Milan, 
che meritiamo la salvezza. Ora dob
biamo rimanere concentrati fino alla 
fine». 

• I PARMA. Il risultato ha sicura
mente fatto felici i tredicisti, perché 
6 di quelli che non ti aspetti, ma 
certo Nevio Scala ha adesso ben 
altri pensieri per la testa. La crisi, 
tanto temuta dall'allenatore del 
Parma, ora 6 arrivata sul serio; la 
sconfitta intema con l'Udinese, la 
seconda consecutiva in casa dopo 
il capitombolo con il Napoli, è un 
vero campanello d'allarme per i 
gialloblù. La vittoria, martedì scor
so, in Coppa Italia in casa del Fog
gia aveva fatto sperare il tecnico • 
degli emiliani che il peggio fosse ; 
passato: dall'altra parte l'Udinese è ' 
scesa al Tardini per dimostrare che 
il pareggio con il Milan nel recupe- -
ro infrasettimanale non era stato 
un fuoco di paglia, ma il primo se
gnale di recupero. " -i 

Due stati d'animo differenti all'i-. 
nizio della gara, e alla fine 6 Fedele 
a guardare con più fiducia alla se-
conda parte di campionato: i friu
lani, più fortunati rispetto al Parma . 
e con in porta un Battistini in stato , 

di grazia, hanno cominciato una 
' difficile rincorsa verso la salvezza. 
: Se è vero che è stato il Parma ad 
•: avere sempre in mano le redini del 
: gioco, è anche vero che l'Udinese 
' ha lasciato il Tardini senza rubare 
• nulla: una partita accorta, imposta- , 
T: ta sul gioco di rimessa, e alla fine il. 

risultato ha dato ragione al friulani. 
- - La squadra di Scala ha comin- • 

ciato la partita di gran lena, su un ' 
campo reso pesante dalla pioggia 

• (tanta che a un certo punto sono 
- stati accesi i riflettori) : al 21' Brolin 

tira da fuori area ma la palla finisce 
'• fuori, e stessa sorte tocca al 25' ad 

una punizione calciata da Asprilla 
da circa 30 metri. Ancora al 27' 6 
Bcnarrivo a provare con un tiro da 
fuori e questa volta Battistini si deve 
impegnare per neutralizzare il ten
tativo del nazionale. Al 32' l'Udine
se si affaccia per la prima volta nel-

. l'area del Parma e va in gol: è Ber-
totti a farsi almeno 30 metri da solo 

'_. senza che i difensori parmensi lo ' 
contrastino, e una volta entrato in 

area supera il portiere Bucci con 
un preciso pallonetto. Ventunen
ne, ex Alessandria, Bertoni ha scel
to davvero la domenica giusta per 
realizzare il suo primo gol in serie 
A. 

Il gol subito scuote il Parma che 
si getta immediatamente alla ricer
ca del pareggio. Al 38' é Zola a prò- -
vare la via della rete, ma Battistini . 
comincia il suo show respingendo 
di pugno. Tre minuti dopo il Parma 
reclama il rigore per un'entrata di 
Kozminski su Brolin: Stafoggia la
scia proseguire. 

Non sarà cosi al decimo minuto 
della ripresa: Asprilla si lancia in 
una delle sue discese sulla fascia e 
rimette indietro in direzione di Bro
lin che non ci pensa due volte e tira 
verso la porta. Il pallone viene pero 
fermato dalla mano di Bertotto e 
l'arbitro decreta la massima puni
zione. Nella giornata «no» dei rigo
risti Brolin si adegua, e si lascia irre
tire dal balletto inscenato da Batti

stini: tiro centrale e il portiere dei 
friulani respinge di piede. 

Il Parma, nonostante la grande 
occasione sprecata, non si perde 
d'animo e prosegue il suo assedio 
alla porta dell'Udinese che per tut- ' 
ta questa parte di gara praticamen
te non sorpassa mai la linea di me
tà campo. Un forcing scatenato 
che perù non porta a grosse occa
sioni, a parte un colpo di testa di 
Crippa al 27' e un tiro di Apolloni al 
42', ma in entrambi i casi è Battisti
ni a scongiurare il pericolo. 

Paradosso della gara, forse ieri il 
Parma ha sentito l'assenza di Melli. 
il centravanti da tempo in rotta di 
collisione con Scala: la sua abilità 
in area di rigore ieri sarebbe stata 
davvero utile, vista anche l'incon
cludenza di Asprilla. Ma Melli s'è 
infortunato nel riscaldamento pri
ma delia-gara e il tecnico ha dovu
to fame a meno. Probabilmente 
mai come ieri Scala lo ha rimpian
to. 


